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Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

12-DIC-2025

Visitatori unici giornalieri: 360.919 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 9



12-DIC-2025

Visitatori unici giornalieri: 360.919 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 10



art

Truffe creditizie, Fabi: 559,4 milioni sottratti in tre anni, Lombardia prima 
regione colpita - Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Teleborsa › economia 
Truffe creditizie, Fabi: 559,4 milioni sottratti in tre anni, Lombardia 
prima regione colpita (Teleborsa) - Negli ultimi tre anni il fenomeno 
delle truffe digitali ha assunto proporzioni crescenti e sempre più 

preoccupanti. Tra il 2022 e il 2024 l'ammontare complessivo delle somme sottratte attraverso truffe online 
e frodi informatiche ha raggiunto i 559,4 milioni di euro, con una progressione particolarmente accentuata 
nell'ultimo anno. E' quanto emerge dall'analisi sulle truffe creditizie presentata oggi in occasione del 
convegno organizzato dalla Fabi di Bergamo "Difendersi dalla truffe", al quale ha partecipato il segretario 
generale aggiunto della Fabi, Mattia Pari. Le truffe online rappresentano la componente predominante del 
fenomeno e, dai 114,4 milioni del 2022, sono salite a 181 milioni nel 2024, registrando un aumento del 
58%. Anche le frodi informatiche, pur con valori inferiori, mostrano una crescita significativa: dai 38,5 
milioni del 2022 si è arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari al +25%. Parallelamente, l'analisi delle frodi 
creditizie nel primo semestre del 2024 mette in evidenza oltre 17.200 casi, per un danno economico 
stimato di circa 79 milioni di euro. L'esame del profilo della clientela coinvolta conferma come il fenomeno 
colpisca una platea ampia e diversificata. Le vittime sono prevalentemente uomini, che rappresentano il 
64,3% dei casi, mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche la ripartizione per fasce d'età mostra 
dinamiche significative: il segmento più colpito è quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), seguito dalle fasce 18-
30 anni (21,6%) e 31- 40 anni (20,6%). Gli over 60 costituiscono il 16,3% del totale, mentre la fascia 51-
60 si attesta al 17,9%. Nel complesso, la fotografia dell'età evidenzia una concentrazione delle frodi nelle 
generazioni adulte, maggiormente esposte nell'utilizzo quotidiano di strumenti digitali e nelle operazioni 
creditizie. Il quadro territoriale emerso dalle elaborazioni Fabi su dati dell'Osservatorio CRIF sulle Frodi 
Creditizie evidenzia una distribuzione diffusa, con punte particolarmente elevate in alcune regioni. La 
percentuale più alta si registra in Lombardia (15,1%), seguita da Sicilia (12,8%) e Campania (12,4%). 
Valori significativi emergono anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte (7,1%), in Emilia- Romagna (7,0%) e in 
Puglia (7,2%), territori caratterizzati da elevati volumi di operazioni finanziarie e creditizie. Sardegna 
(2,8%), Toscana (5,0%), Veneto (4,8%), Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche (2,1%), Liguria (2,2%) 
e Umbria (1%) mostrano livelli intermedi, mentre Trentino-Alto Adige (1%), Molise (0,5%) e Valle d'Aosta 
(0,1%) presentano incidenze più contenute, anche in relazione alla minore dimensione dei mercati locali. 
La Lombardia, in particolare, riveste un ruolo centrale nella mappa delle frodi creditizie. Il peso 
percentuale che la caratterizza è strettamente legato alla dimensione del mercato finanziario regionale, al 
volume estremamente elevato di operazioni creditizie e alla forte digitalizzazione dei servizi. L'intensa 
attività economica lombarda, unita alla diffusione capillare di strumenti digitali per pagamenti, prestiti e 
acquisti rateali, crea un ambiente esposto a tentativi di frode sempre più sofisticati. La capacità dei 
criminali di utilizzare identità alterate o documenti artefatti, insieme al ricorso a piattaforme online che 
favoriscono transazioni rapide, contribuisce ad alimentare un contesto complesso che richiede controlli 
continui e strategie di prevenzione strutturate. Il quadro complessivo che emerge dall'integrazione dei dati 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/truffe-creditizie-fabi-5594-milioni-sottratti-in-tre-anni-lombardia-prima-regione-colpita-
141_2025-12-12_TLB.html
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sulle truffe digitali, sul profilo delle vittime e sulla distribuzione territoriale delle frodi creditizie conferma 
una tendenza in rapida crescita. I 559,4 milioni di euro sottratti nel triennio 2022-2024 e gli oltre 79 milioni 
di danni nei primi sei mesi del 2024 testimoniano una capacità criminale in costante evoluzione, capace di 
sfruttare la digitalizzazione dei servizi finanziari e di inserirsi nei punti più vulnerabili dei processi operativi. 
La Lombardia si conferma uno dei territori più esposti, ma l'intero Paese evidenzia criticità tali da 
richiedere un rafforzamento dei presidi di sicurezza, un'intensa attività di prevenzione e un coordinamento 
sempre più stretto tra istituzioni, banche e operatori del settore. (Teleborsa) 12-12-2025 18:06 
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Truffe creditizie, Fabi: 559,4 milioni sottratti in tre anni,
Lombardia prima regione colpita
con oltre il 15%

Pubblicato il 12/12/2025
Ultima modifica il 12/12/2025 alle ore 18:06

TELEBORSA

Negli ultimi tre anni il fenomeno delle truffe
digitali ha assunto proporzioni crescenti e sempre
p iù  p r eoccupan t i .  T r a  i l  2022  e  i l  2024
l’ammontare complessivo delle somme sottratte
attraverso truffe online e frodi informatiche ha
raggiunto i 559,4 milioni
di euro, con una progressione particolarmente
accentuata nell’ultimo anno. E' quanto emerge

dall'analisi sulle truffe creditizie presentata oggi in occasione del convegno organizzato dalla
Fabi di Bergamo “Difendersi dalla truffe”, al quale ha partecipato il segretario generale
aggiunto della Fabi, Mattia Pari. 

Le truffe online rappresentano la componente predominante del fenomeno e, dai 114,4 milioni
del 2022, sono salite a 181 milioni nel 2024, registrando un aumento del 58%. Anche le frodi
informatiche, pur con valori inferiori, mostrano una crescita significativa: dai 38,5 milioni del
2022 si è arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari al +25%.

Parallelamente, l’analisi delle frodi creditizie nel primo semestre del 2024 mette in evidenza
oltre 17.200 casi, per un danno economico stimato di circa 79 milioni di euro. L’esame del
profilo della clientela coinvolta conferma come il fenomeno colpisca una platea ampia e
diversificata. Le vittime sono prevalentemente uomini, che rappresentano il 64,3% dei casi,
mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche la ripartizione per fasce d’età mostra dinamiche
significative: il segmento più colpito è quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), seguito dalle fasce
18-30 anni (21,6%) e 31- 40 anni (20,6%). Gli over 60 costituiscono il 16,3% del totale,
mentre la fascia 51-60 si
attesta al 17,9%. Nel complesso, la fotografia dell’età evidenzia una concentrazione delle frodi
nelle generazioni adulte, maggiormente esposte nell’utilizzo quotidiano di strumenti digitali e
nelle operazioni creditizie.

Il quadro territoriale emerso dalle elaborazioni Fabi su dati dell’Osservatorio CRIF sulle
Frodi Creditizie evidenzia una distribuzione diffusa, con punte particolarmente elevate in alcune
regioni. La percentuale più alta si registra in Lombardia (15,1%), seguita da Sicilia
(12,8%) e Campania (12,4%). Valori significativi emergono anche nel Lazio (9,9%), in
Piemonte (7,1%), in Emilia- Romagna (7,0%) e in Puglia (7,2%), territori caratterizzati da
elevati volumi di operazioni finanziarie e creditizie. Sardegna (2,8%), Toscana (5,0%), Veneto
(4,8%), Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche (2,1%), Liguria (2,2%) e Umbria (1%)
mostrano livelli intermedi, mentre Trentino-Alto Adige (1%), Molise (0,5%) e Valle d’Aosta
(0,1%) presentano incidenze più contenute, anche in relazione alla minore dimensione dei
mercati locali.
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Servizio a cura di 

La Lombardia, in particolare, riveste un ruolo centrale nella mappa delle frodi
creditizie. Il peso percentuale che la caratterizza è strettamente legato alla dimensione del
mercato finanziario regionale, al volume estremamente elevato di operazioni creditizie e alla
forte digitalizzazione dei servizi. L’intensa attività economica lombarda, unita alla diffusione
capillare di strumenti digitali per pagamenti, prestiti e acquisti rateali, crea un ambiente esposto
a tentativi di frode sempre più sofisticati. La capacità dei criminali di utilizzare identità alterate
o documenti artefatti, insieme al ricorso a piattaforme online che favoriscono transazioni
rapide, contribuisce ad alimentare un contesto complesso che richiede controlli continui e
strategie di prevenzione strutturate. 

Il quadro complessivo che emerge dall’integrazione dei dati sulle truffe digitali, sul profilo
delle vittime e sulla distribuzione territoriale delle frodi creditizie conferma una tendenza in
rapida crescita. I 559,4 milioni di euro sottratti nel triennio 2022-2024 e gli oltre 79 milioni di
danni nei primi sei mesi del 2024 testimoniano una capacità criminale in costante evoluzione,
capace di sfruttare la digitalizzazione dei servizi finanziari e di inserirsi nei punti più vulnerabili
dei processi operativi. La Lombardia si conferma uno dei territori più esposti, ma l’intero Paese
evidenzia criticità tali da richiedere un rafforzamento dei presidi di sicurezza, un’intensa attività
di prevenzione e un coordinamento sempre più stretto tra istituzioni, banche e operatori del
settore.
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FINANZA   NEWS

Truffe creditizie, Fabi: 559,4 milioni sottratti in tre anni, Lombardia prima regione colpita

con oltre il 15%

12 dicembre 2025 - 18.11

(Teleborsa) - Negli ultimi tre anni il fenomeno delle truffe digitali ha assunto proporzioni crescenti e sempre più preoccupanti. Tra il 2022 e il 2024 l’ammontare
complessivo delle somme sottratte attraverso truffe online e frodi informatiche ha raggiunto i 559,4 milioni
di euro, con una progressione particolarmente accentuata nell’ultimo anno. E' quanto emerge dall'analisi sulle truffe creditizie presentata oggi in occasione del convegno
organizzato dalla Fabi di Bergamo “Difendersi dalla truffe”, al quale ha partecipato il segretario generale aggiunto della Fabi, Mattia Pari. 

Le truffe online rappresentano la componente predominante del fenomeno e, dai 114,4 milioni del 2022, sono salite a 181 milioni nel 2024, registrando un aumento del
58%. Anche le frodi informatiche, pur con valori inferiori, mostrano una crescita significativa: dai 38,5 milioni del 2022 si è arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari al +25%.

Parallelamente, l’analisi delle frodi creditizie nel primo semestre del 2024 mette in evidenza oltre 17.200 casi, per un danno economico stimato di circa 79 milioni di euro.
L’esame del profilo della clientela coinvolta conferma come il fenomeno colpisca una platea ampia e diversificata. Le vittime sono prevalentemente uomini, che
rappresentano il 64,3% dei casi, mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche la ripartizione per fasce d’età mostra dinamiche significative: il segmento più colpito è
quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), seguito dalle fasce 18-30 anni (21,6%) e 31- 40 anni (20,6%). Gli over 60 costituiscono il 16,3% del totale, mentre la fascia 51-60 si
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attesta al 17,9%. Nel complesso, la fotografia dell’età evidenzia una concentrazione delle frodi nelle generazioni adulte, maggiormente esposte nell’utilizzo quotidiano di
strumenti digitali e nelle operazioni creditizie.

Il quadro territoriale emerso dalle elaborazioni Fabi su dati dell’Osservatorio CRIF sulle Frodi Creditizie evidenzia una distribuzione diffusa, con punte particolarmente
elevate in alcune regioni. La percentuale più alta si registra in Lombardia (15,1%), seguita da Sicilia
(12,8%) e Campania (12,4%). Valori significativi emergono anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte (7,1%), in Emilia- Romagna (7,0%) e in Puglia (7,2%), territori
caratterizzati da elevati volumi di operazioni finanziarie e creditizie. Sardegna (2,8%), Toscana (5,0%), Veneto (4,8%), Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche (2,1%),
Liguria (2,2%) e Umbria (1%) mostrano livelli intermedi, mentre Trentino-Alto Adige (1%), Molise (0,5%) e Valle d’Aosta (0,1%) presentano incidenze più contenute,
anche in relazione alla minore dimensione dei mercati locali.

La Lombardia, in particolare, riveste un ruolo centrale nella mappa delle frodi creditizie. Il peso percentuale che la caratterizza è strettamente legato alla dimensione del
mercato finanziario regionale, al volume estremamente elevato di operazioni creditizie e alla forte digitalizzazione dei servizi. L’intensa attività economica lombarda, unita
alla diffusione capillare di strumenti digitali per pagamenti, prestiti e acquisti rateali, crea un ambiente esposto a tentativi di frode sempre più sofisticati. La capacità dei
criminali di utilizzare identità alterate o documenti artefatti, insieme al ricorso a piattaforme online che favoriscono transazioni rapide, contribuisce ad alimentare un
contesto complesso che richiede controlli continui e strategie di prevenzione strutturate. 

Il quadro complessivo che emerge dall’integrazione dei dati sulle truffe digitali, sul profilo delle vittime e sulla distribuzione territoriale delle frodi creditizie conferma una
tendenza in rapida crescita. I 559,4 milioni di euro sottratti nel triennio 2022-2024 e gli oltre 79 milioni di danni nei primi sei mesi del 2024 testimoniano una capacità
criminale in costante evoluzione, capace di sfruttare la digitalizzazione dei servizi finanziari e di inserirsi nei punti più vulnerabili dei processi operativi. La Lombardia si
conferma uno dei territori più esposti, ma l’intero Paese evidenzia criticità tali da richiedere un rafforzamento dei presidi di sicurezza, un’intensa attività di prevenzione e
un coordinamento sempre più stretto tra istituzioni, banche e operatori del settore.
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Truffe creditizie in aumento, in tre anni bruciati oltre 559
milioni: l’Italia sempre più esposta alle frodi digitali
Le analisi Fabi fotografano un fenomeno in rapida espansione: online la principale porta d’ingresso, Lombardia, Sicilia e Campania
le regioni più colpite

ENZO SERRA
Email:
media@giornalelavoce.it
12 DICEMBRE 2025 - 15:42
     

Truffe online, l’allarme in Piemonte: una denuncia al giorno. Il Canavese non fa eccezione

Cossato, 88enne cade in una trappola telefonica: due sconosciuti

In tre anni sono spariti 559,4 milioni di euro. Non per una crisi bancaria o un crollo dei
mercati, ma per truffe online e frodi informatiche che continuano a crescere, anno dopo
anno, approfittando della diffusione dei servizi digitali e delle fragilità dei sistemi di controllo. È
il dato più eloquente che emerge dalla ricerca della Fabi, la Federazione autonoma bancari
italiani, presentata a Bergamo durante il convegno “Difendersi dalle truffe”.

Tra il 2022 e il 2024, le truffe online si sono confermate la componente dominante del
fenomeno. Dai 114,4 milioni di euro sottratti nel 2022 si è passati ai 181 milioni del 2024,
con un incremento del 58%. Una crescita che segnala come le tecniche di raggiro digitale –
phishing, falsi siti di e-commerce, finti operatori bancari – siano ormai diventate strutturali e
sempre più sofisticate.

Parallelamente aumentano anche le frodi informatiche, che passano dai 38,5 milioni di
euro del 2022 ai 48,1 milioni del 2024, segnando un +25%. Cifre inferiori rispetto alle truffe
online, ma comunque significative e in costante espansione.

Il quadro si aggrava se si guarda alle frodi creditizie: solo nel primo semestre del 2024
sono stati registrati oltre 17.200 casi, per un danno economico stimato in circa 79 milioni di
euro. Un fenomeno che non colpisce una categoria ristretta, ma attraversa l’intera platea dei
clienti bancari.

Dal punto di vista demografico, le vittime sono in prevalenza uomini, che rappresentano il
64,3% dei casi, contro il 35,7% delle donne. L’idea che si tratti soprattutto di raggiri ai danni
degli anziani non regge più alla prova dei numeri. La fascia più colpita è infatti quella tra i 41 e
i 50 anni (22,7%), seguita dai giovani tra i 18 e i 30 anni (21,6%) e da chi ha tra i 31 e i 40
anni (20,6%). Gli over 60 rappresentano il 16,3%, mentre la fascia 51-60 anni si attesta al
17,9%.

La mappa territoriale delle frodi creditizie, elaborata dalla Fabi su dati Crif, mostra una
diffusione capillare, con concentrazioni più elevate nelle regioni economicamente più
dinamiche. La Lombardia guida la classifica con il 15,1% dei casi, seguita da Sicilia (12,8%)
e Campania (12,4%). Valori rilevanti si registrano anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte
(7,1%), Puglia (7,2%) ed Emilia Romagna (7,0%).

Non a caso, spiegano gli analisti, la Lombardia resta l’epicentro del fenomeno: il suo peso è
legato alla dimensione del mercato finanziario, all’elevato numero di operazioni creditizie e
alla forte digitalizzazione dei servizi, che da un lato semplifica l’accesso, dall’altro amplia le
superfici di rischio. Nelle regioni più piccole o meno popolate – come Valle d’Aosta, Molise e
Trentino-Alto Adige – l’incidenza resta più contenuta, anche per la minore esposizione
complessiva.

Il messaggio che arriva dall’analisi Fabi è chiaro: la sicurezza digitale non è più un tema per
addetti ai lavori, ma una questione quotidiana che riguarda famiglie, imprese e istituzioni. In un
contesto in cui l’operatività bancaria e creditizia è sempre più online, la prevenzione passa da
controlli più stringenti, informazione dei clienti e responsabilità condivise tra banche, operatori
e utenti. Perché, come dimostrano i numeri, il costo dell’inerzia è già altissimo.
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Economia
venerdì, 12 dicembre 2025

In crescita le truffe creditizie, sottratti 559,4
milioni in 3 anni
ANSA

L'analisi della Fabi, quelle online sono predominanti

12 dicembre 2025    

MILANO, 12 DIC - Negli ultimi tre anni il fenomeno delle truffe digitali ha
assunto proporzioni crescenti e sempre più preoccupanti. E' quanto emerge da
una ricerca della Fabi presentata in occasione di un convegno organizzato
dalla Federazione autonoma bancari italiani a Bergamo "Difendersi dalla truffe",
al quale ha partecipato il segretario generale aggiunto Mattia Pari. Tra il 2022 e
il 2024, secondo l'analisi, l'ammontare complessivo delle somme sottratte
attraverso truffe online e frodi informatiche ha raggiunto i 559,4 milioni di euro,
con una progressione particolarmente accentuata nell'ultimo anno. Le truffe
online rappresentano la componente predominante del fenomeno e, dai 114,4
milioni del 2022, sono salite a 181 milioni nel 2024, registrando un aumento del
58%. Anche le frodi informatiche, pur con valori inferiori, mostrano una crescita
significativa: dai 38,5 milioni del 2022 si è arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari
al +25%. Parallelamente, l'analisi delle frodi creditizie nel primo semestre del
2024 mette in evidenza oltre 17.200 casi, per un danno economico stimato di
circa 79 milioni di euro. L'esame del profilo della clientela coinvolta conferma
come il fenomeno colpisca una platea ampia e diversificata. Le vittime sono
prevalentemente uomini, che rappresentano il 64,3% dei casi, mentre le donne
si attestano al 35,7%. Anche la ripartizione per fasce d'età mostra dinamiche
significative: il segmento più colpito è quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), seguito
dalle fasce 18-30 anni (21,6%) e 31-40 anni (20,6%). Gli over 60 costituiscono
il 16,3% del totale, mentre la fascia 51-60 si attesta al 17,9%. Il quadro
territoriale emerso dalle elaborazioni Fabi su dati dell'osservatorio Crif sulle
frodi creditizie evidenzia una distribuzione diffusa, con punte particolarmente
elevate in alcune regioni. La percentuale più alta si registra in Lombardia
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(15,1%), seguita da Sicilia (12,8%) e Campania (12,4%). Valori significativi
emergono anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte (7,1%), in Emilia Romagna
(7,0%) e in Puglia (7,2%)..
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Il fenomeno delle truffe digitali continua a crescere in Italia, con numeri sempre più allarmanti. Secondo una ricerca della Federazione

autonoma bancari italiani (Fabi), tra il 2022 e il 2024 sono stati sottratti complessivamente 559,4 milioni di euro attraverso frodi online e

creditizie.

 

Solo nel 2024 le truffe digitali hanno raggiunto quota 181 milioni, con un incremento del 58% rispetto al 2022. Le vittime sono

prevalentemente uomini (64,3%), ma il fenomeno coinvolge tutte le fasce d’età, con particolare incidenza tra i 41 e i 50 anni.

La distribuzione territoriale mostra punte significative in Lombardia (15,1%), Sicilia (12,8%) e Campania (12,4%). L’analisi conferma come la

criminalità informatica sia ormai un problema diffuso e trasversale, che richiede maggiore consapevolezza e strumenti di difesa per cittadini e

istituzioni.
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Truffe online e frodi creditizie: danni per oltre 559 milioni in tre anni
L’analisi della Fabi evidenzia un fenomeno in crescita, con Lombardia, Sicilia e Campania tra le regioni più
colpite
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Il report Fabi: in Italia in un anno sottratti 560 milioni di euro. Le vittime predilette
sono uomini under 50
12 dicembre 2025 17:40 2 MINUTI DI LETTURA

Negli ultimi tre anni il fenomeno delle truffe digitali ha assunto proporzioni crescenti
e sempre più preoccupanti. Tra il 2022 e il 2024 l'ammontare complessivo delle
somme sottratte attraverso truffe online e frodi informatiche ha raggiunto i 559,4
milioni di euro, con una progressione particolarmente accentuata nell'ultimo anno.
Le truffe online rappresentano la componente predominante del fenomeno e, dai
114,4 milioni del 2022, sono salite a 181 milioni nel 2024, registrando un
aumento del 58%.

Anche le frodi informatiche, pur con valori inferiori, mostrano una crescita
significativa: dai 38,5 milioni del 2022 si è arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari al
+25%. E' quanto emerge da un'analisi del sindacato bancario Fabi.
Parallelamente, l'analisi delle frodi creditizie nel primo semestre del 2024 mette in
evidenza oltre 17.200 casi, per un danno economico stimato di circa 79 milioni di
euro. Complessivamente, il 2,8% di queste frodi è stato commesso in Sardegna,
una delle regioni che galleggia a metà classifica. La percentuale più alta si registra in
Lombardia (15,1%), seguita da Sicilia (12,8%) e Campania (12,4%).

Le vittime sono prevalentemente uomini, che rappresentano il 64,3% dei casi,
mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche la ripartizione per fasce d'età mostra
dinamiche significative: il segmento più colpito è quello tra i 41 e 50 anni
(22,7%), seguito dalle fasce 18-30 anni (21,6%) e 31- 40 anni (20,6%). Gli over 60
costituiscono il 16,3% del totale, mentre la fascia 51-60 si attesta al 17,9%. Nel
complesso, la fotografia dell'età evidenzia una concentrazione delle frodi nelle
generazioni adulte, maggiormente esposte nell'utilizzo quotidiano di strumenti digitali
e nelle operazioni creditizie.

Ma quali sono le truffe più diffuse? Ecco di seguito un elenco.

Phishing, Smishing e Quishing: mail, sms o Qr code che sembrano provenire da
banche, corrieri (Amazon, Poste) o enti pubblici per indurti a cliccare su link
malevoli e inserire dati.

WhatsApp e Social: messaggi da "amici" (con account clonati) che chiedono
denaro o link sospetti, o finte offerte di lavoro.

Finti siti di e-commerce: Siti che offrono prodotti a prezzi troppo bassi. Paghi e
non ricevi nulla, o i dati della carta vengono rubati.

Deepfake: uso di IA per creare video o audio falsi per frodare.
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Home Economia Ultima ora In crescita le truffe creditizie, sottratti 559,4 milioni in 3 anni

In crescita le truffe creditizie, sottratti 559,4 milioni in 3 anni
L'analisi della Fabi, quelle online sono predominanti

12 dic 2025

REDAZIONE
ECONOMIA

L'analisi della Fabi, quelle online sono predominanti

N egli ultimi tre anni il fenomeno delle truffe digitali ha assunto proporzioni crescenti e sempre più preoccupanti. E'
quanto emerge da una ricerca della Fabi presentata in occasione di un convegno organizzato dalla Federazione
autonoma bancari italiani a Bergamo "Difendersi dalla truffe", al quale ha partecipato il segretario generale aggiunto

Mattia Pari.

Tra il 2022 e il 2024, secondo l'analisi, l'ammontare complessivo delle somme sottratte attraverso truffe online e frodi
informatiche ha raggiunto i 559,4 milioni di euro, con una progressione particolarmente accentuata nell'ultimo anno. Le truffe
online rappresentano la componente predominante del fenomeno e, dai 114,4 milioni del 2022, sono salite a 181 milioni nel
2024, registrando un aumento del 58%. Anche le frodi informatiche, pur con valori inferiori, mostrano una crescita significativa:
dai 38,5 milioni del 2022 si è arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari al +25%.

Parallelamente, l'analisi delle frodi creditizie nel primo semestre del 2024 mette in evidenza oltre 17.200 casi, per un danno
economico stimato di circa 79 milioni di euro. L'esame del profilo della clientela coinvolta conferma come il fenomeno colpisca
una platea ampia e diversificata.

https://www.quotidiano.net/economia/ultimaora/in-crescita-le-truffe-creditizie-b8adbe2d
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Le vittime sono prevalentemente uomini, che rappresentano il 64,3% dei casi, mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche la
ripartizione per fasce d'età mostra dinamiche significative: il segmento più colpito è quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), seguito
dalle fasce 18-30 anni (21,6%) e 31-40 anni (20,6%). Gli over 60 costituiscono il 16,3% del totale, mentre la fascia 51-60 si
attesta al 17,9%.

Il quadro territoriale emerso dalle elaborazioni Fabi su dati dell'osservatorio Crif sulle frodi creditizie evidenzia una distribuzione
diffusa, con punte particolarmente elevate in alcune regioni. La percentuale più alta si registra in Lombardia (15,1%), seguita da
Sicilia (12,8%) e Campania (12,4%). Valori significativi emergono anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte (7,1%), in Emilia
Romagna (7,0%) e in Puglia (7,2%).
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Notizia
L'analisi della Fabi, quelle online sono predominanti 

15:01 - 12/12/2025 

(ANSA) - MILANO, 12 DIC - Negli ultimi tre anni il fenomeno delle truffe digitali ha
assunto proporzioni crescenti e sempre più preoccupanti. E' quanto emerge da una
ricerca della Fabi presentata in occasione di un convegno organizzato dalla
Federazione autonoma bancari italiani a Bergamo "Difendersi dalla truffe", al quale
ha partecipato il segretario generale aggiunto Mattia Pari. Tra il 2022 e il 2024,
secondo l'analisi, l'ammontare complessivo delle somme sottratte attraverso truffe
online e frodi informatiche ha raggiunto i 559,4 milioni di euro, con una progressione

particolarmente accentuata nell'ultimo anno. Le truffe online rappresentano la componente predominante del fenomeno e,
dai 114,4 milioni del 2022, sono salite a 181 milioni nel 2024, registrando un aumento del 58%. Anche le frodi informatiche,
pur con valori inferiori, mostrano una crescita significativa: dai 38,5 milioni del 2022 si è arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari
al +25%. Parallelamente, l'analisi delle frodi creditizie nel primo semestre del 2024 mette in evidenza oltre 17.200 casi, per
un danno economico stimato di circa 79 milioni di euro. L'esame del profilo della clientela coinvolta conferma come il
fenomeno colpisca una platea ampia e diversificata. Le vittime sono prevalentemente uomini, che rappresentano il 64,3%
dei casi, mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche la ripartizione per fasce d'età mostra dinamiche significative: il
segmento più colpito è quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), seguito dalle fasce 18-30 anni (21,6%) e 31-40 anni (20,6%). Gli
over 60 costituiscono il 16,3% del totale, mentre la fascia 51-60 si attesta al 17,9%. (ANSA).
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Home>In Italia>Truffe online in crescit...
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IN SARDEGNA IN ITALIA NEL MONDO POLITICA SPORT STORIE WEB TV

EVENTI

Truffe online in crescita: perdite per oltre 559 milioni di euro in tre anni
Uno studio della Fabi rivela un aumento del 58% nelle truffe online tra il 2022 e il 2024, che hanno causato danni per 79 milioni di euro
Redazione Sardegna Live
12 dicembre, 2025 • 15:21

FRODI INFORMATICHE

Condividi la tua opinione:

Durante gli ultimi tre anni, il problema delle truffe online ha continuato a crescere in modo preoccupante. Questo è il risultato di uno studio condotto dalla Fabi e presentato durante un
convegno organizzato dalla Federazione autonoma bancari italiani a Bergamo, intitolato "Difendersi dalle truffe". Mattia Pari, segretario generale aggiunto, è stato uno dei
partecipanti all'evento. Secondo la ricerca, tra il 2022 e il 2024, le truffe online e le frodi informatiche hanno causato perdite per un totale di 559,4 milioni di euro, con un aumento
significativo nell'ultimo anno. Le truffe online rappresentano la maggior parte di queste truffe, passando da 114,4 milioni nel 2022 a 181 milioni nel 2024, registrando un incremento del
58%. Le frodi informatiche, seppur in misura minore, hanno mostrato una crescita del 25%, passando da 38,5 milioni nel 2022 a 48,1 milioni nel 2024. L'analisi delle frodi creditizie nel
primo semestre del 2024 ha rivelato più di 17.200 casi, con un danno economico stimato di circa 79 milioni di euro. Le vittime sono principalmente uomini, rappresentanti il 64,3% dei
casi, mentre le donne costituiscono il 35,7%. Le fasce d'età più colpite sono quelle tra i 41 e i 50 anni (22,7%), seguite dai giovani tra i 18 e i 30 anni (21,6%) e tra i 31 e i 40 anni (20,6%). Gli
anziani oltre i 60 anni rappresentano il 16,3% delle vittime, mentre la fascia d'età tra i 51 e i 60 anni costituisce il 17,9%. Analizzando territorialmente i dati sulle frodi creditizie forniti
dall'osservatorio Crif, emergono diffusamente regioni con percentuali elevate di casi. La Lombardia registra la percentuale più alta (15,1%), seguita da Sicilia (12,8%) e Campania
(12,4%). Anche Lazio (9,9%), Piemonte (7,1%), Emilia Romagna (7,0%) e Puglia (7,2%) mostrano valori significativi, essendo territori con alti volumi di operazioni finanziarie. Al contrario,
regioni come Sardegna (2,8%), Toscana (5,0%), Veneto (4,8%), Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche (2,1%), Liguria (2,2%) e Umbria (1%) presentano livelli intermedi di frodi
creditizie. Trentino-Alto Adige (1%), Molise (0,5%) e Valle d'Aosta (0,1%) mostrano incidenze minori, probabilmente dovute alle dimensioni più contenute dei rispettivi mercati locali. La
Lombardia, in particolare, risalta come una regione centrale per le frodi creditizie, grazie alla sua forte presenza nel mercato finanziario e alla digitalizzazione dei servizi offerti.

https://www.sardegnalive.net/in-italia/truffe-online-in-crescita-perdite-per-oltre-559-milioni-di-euro-in-tre-anni-f76bbol7
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

12-DIC-2025

Visitatori unici giornalieri: 1.439 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 25



art

 Venerdì 12 Dicembre 2025, ore 19.09 

R S T U V W

Home Page  /  Notizie  /  Truffe creditizie, Fabi: 559,4 milioni sottratti in tre anni, Lombardia prima regione colpita

Truffe creditizie, Fabi: 559,4 milioni sottratti in
tre anni, Lombardia prima regione colpita

con oltre il 15%
Economia  12 dicembre 2025 - 18.06

(Teleborsa) - Negli ultimi tre anni il fenomeno delle truffe digitali ha assunto proporzioni crescenti e sempre più
preoccupanti. Tra il 2022 e il 2024 l’ammontare complessivo delle somme sottratte attraverso truffe online e
frodi informatiche ha raggiunto i 559,4 milioni
di euro, con una progressione particolarmente accentuata nell’ultimo anno. E' quanto emerge dall'analisi sulle
truffe creditizie presentata oggi in occasione del convegno organizzato dalla Fabi di Bergamo “Difendersi
dalla truffe”, al quale ha partecipato il segretario generale aggiunto della Fabi, Mattia Pari. 

Le truffe online rappresentano la componente predominante del fenomeno e, dai 114,4 milioni del 2022, sono
salite a 181 milioni nel 2024, registrando un aumento del 58%. Anche le frodi informatiche, pur con valori
inferiori, mostrano una crescita significativa: dai 38,5 milioni del 2022 si è arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari
al +25%.

Parallelamente, l’analisi delle frodi creditizie nel primo semestre del 2024 mette in evidenza oltre 17.200
casi, per un danno economico stimato di circa 79 milioni di euro. L’esame del profilo della clientela coinvolta
conferma come il fenomeno colpisca una platea ampia e diversificata. Le vittime sono prevalentemente uomini,
che rappresentano il 64,3% dei casi, mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche la ripartizione per fasce
d’età mostra dinamiche significative: il segmento più colpito è quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), seguito dalle
fasce 18-30 anni (21,6%) e 31- 40 anni (20,6%). Gli over 60 costituiscono il 16,3% del totale, mentre la fascia
51-60 si
attesta al 17,9%. Nel complesso, la fotografia dell’età evidenzia una concentrazione delle frodi nelle generazioni
adulte, maggiormente esposte nell’utilizzo quotidiano di strumenti digitali e nelle operazioni creditizie.

Il quadro territoriale emerso dalle elaborazioni Fabi su dati dell’Osservatorio CRIF sulle Frodi Creditizie
evidenzia una distribuzione diffusa, con punte particolarmente elevate in alcune regioni. La percentuale più alta si
registra in Lombardia (15,1%), seguita da Sicilia
(12,8%) e Campania (12,4%). Valori significativi emergono anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte (7,1%), in
Emilia- Romagna (7,0%) e in Puglia (7,2%), territori caratterizzati da elevati volumi di operazioni finanziarie e
creditizie. Sardegna (2,8%), Toscana (5,0%), Veneto (4,8%), Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche
(2,1%), Liguria (2,2%) e Umbria (1%) mostrano livelli intermedi, mentre Trentino-Alto Adige (1%), Molise

Notizie Quotazioni Rubriche Agenda Video Analisi Tecnica

https://www.teleborsa.it/News/2025/12/12/truffe-creditizie-fabi-559-4-milioni-sottratti-in-tre-anni-lombardia-prima-regione-colpita-141.html
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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(0,5%) e Valle d’Aosta (0,1%) presentano incidenze più contenute, anche in relazione alla minore dimensione
dei mercati locali.

La Lombardia, in particolare, riveste un ruolo centrale nella mappa delle frodi creditizie. Il peso
percentuale che la caratterizza è strettamente legato alla dimensione del mercato finanziario regionale, al volume
estremamente elevato di operazioni creditizie e alla forte digitalizzazione dei servizi. L’intensa attività economica
lombarda, unita alla diffusione capillare di strumenti digitali per pagamenti, prestiti e acquisti rateali, crea un
ambiente esposto a tentativi di frode sempre più sofisticati. La capacità dei criminali di utilizzare identità alterate
o documenti artefatti, insieme al ricorso a piattaforme online che favoriscono transazioni rapide, contribuisce ad
alimentare un contesto complesso che richiede controlli continui e strategie di prevenzione strutturate. 

Il quadro complessivo che emerge dall’integrazione dei dati sulle truffe digitali, sul profilo delle vittime e
sulla distribuzione territoriale delle frodi creditizie conferma una tendenza in rapida crescita. I 559,4 milioni di
euro sottratti nel triennio 2022-2024 e gli oltre 79 milioni di danni nei primi sei mesi del 2024 testimoniano una
capacità criminale in costante evoluzione, capace di sfruttare la digitalizzazione dei servizi finanziari e di inserirsi
nei punti più vulnerabili dei processi operativi. La Lombardia si conferma uno dei territori più esposti, ma l’intero
Paese evidenzia criticità tali da richiedere un rafforzamento dei presidi di sicurezza, un’intensa attività di
prevenzione e un coordinamento sempre più stretto tra istituzioni, banche e operatori del settore.
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In crescita le truffe creditizie, sottratti 559,4 milioni in 3 anni L'analisi della 
FABI, quelle online sono predominanti (ANSA) - MILANO, 12 DIC - Negli 
ultimi tre anni il fenomeno delle truffe digitali ha assunto proporzioni 
crescenti e sempre più preoccupanti. E' quanto emerge da una ricerca della 
FABI presentata in occasione di un convegno organizzato dalla Federazione 
autonoma bancari italiani a Bergamo "Difendersi dalla truffe", al quale ha 
partecipato il segretario generale aggiunto Mattia Pari. Tra il 2022 e il 2024, 
secondo l'analisi, l'ammontare complessivo delle somme sottratte 
attraverso truffe online e frodi informatiche ha raggiunto i 559,4 milioni di 
euro, con una progressione particolarmente accentuata nell'ultimo anno. Le 
truffe online rappresentano la componente predominante del fenomeno e, 
dai 114,4 milioni del 2022, sono salite a 181 milioni nel 2024, registrando un 
aumento del 58%. Anche le frodi informatiche, pur con valori inferiori, 
mostrano una crescita significativa: dai 38,5 milioni del 2022 si è arrivati ai 
48,1 milioni del 2024, pari al +25%. Parallelamente, l'analisi delle frodi 
creditizie nel primo semestre del 2024 mette in evidenza oltre 17.200 casi, 
per un danno economico stimato di circa 79 milioni di euro. L'esame del 
profilo della clientela coinvolta conferma come il fenomeno colpisca una 
platea ampia e diversificata. Le vittime sono prevalentemente uomini, che 
rappresentano il 64,3% dei casi, mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche 
la ripartizione per fasce d'età mostra dinamiche significative: il segmento più 
colpito è quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), seguito dalle fasce 18-30 anni 
(21,6%) e 31-40 anni (20,6%). Gli over 60 costituiscono il 16,3% del totale, 
mentre la fascia 51-60 si attesta al 17,9%. (ANSA). 2025-12-12T15:01:00+01:00 
LE  
 
In crescita le truffe creditizie, sottratti 559,4 milioni in 3 anni (2) (ANSA) 
- MILANO, 12 DIC - Il quadro territoriale emerso dalle elaborazioni FABI su 
dati dell'osservatorio Crif sulle frodi creditizie evidenzia una distribuzione 
diffusa, con punte particolarmente elevate in alcune regioni. La percentuale 
più alta si registra in Lombardia (15,1%), seguita da Sicilia (12,8%) e Campania 
(12,4%). Valori significativi emergono anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte 
(7,1%), in Emilia Romagna (7,0%) e in Puglia (7,2%), territori caratterizzati da 
elevati volumi di operazioni finanziarie e creditizie. Sardegna (2,8%), 
Toscana (5,0%), Veneto (4,8%), Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche 
(2,1%), Liguria (2,2%) e Umbria (1%) mostrano livelli intermedi, mentre 
Trentino-Alto Adige (1%), Molise (0,5%) e Valle d'Aosta (0,1%) presentano 
incidenze più contenute, anche in relazione alla minore dimensione dei 
mercati locali. La Lombardia, in particolare, riveste un ruolo centrale nella 
mappa delle frodi creditizie. Il peso percentuale che la caratterizza è 
strettamente legato alla dimensione del mercato finanziario regionale, al 
volume estremamente elevato di operazioni creditizie e alla forte 
digitalizzazione dei servizi. (ANSA). 2025-12-12T15:01:00+01:00 LE 
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Banche: sottratti 559,4 mln con truffe online e frodi tra 2022-24 (Fabi) 
ROMA (MF-NW)--Negli ultimi tre anni il fenomeno delle truffe digitali ha 
assunto proporzioni crescenti e sempre più preoccupanti. Tra il 2022 e il 
2024 l'ammontare complessivo delle somme sottratte attraverso truffe 
online e frodi informatiche ha raggiunto 559,4 milioni di euro, con una 
progressione particolarmente accentuata nell'ultimo anno. E' quanto 
emerge dalla ricerca presentata in occasione del convegno organizzato 
dalla Fabi di Bergamo 'Difendersi dalla truffe"', al quale ha partecipato il 
segretario generale aggiunto della Fabi, Mattia Pari. Le truffe online 
rappresentano la componente predominante del fenomeno e, dai 114,4 
milioni del 2022, sono salite a 181 milioni nel 2024, registrando un aumento 
del 58%. Anche le frodi informatiche, pur con valori inferiori, mostrano una 
crescita significativa: dai 38,5 milioni del 2022 si è arrivati ai 48,1 milioni del 
2024, pari al +25%. Parallelamente, l'analisi delle frodi creditizie nel primo 
semestre del 2024 mette in evidenza oltre 17.200 casi, per un danno 
economicostimato di circa 79 milioni di euro. L'esame del profilo della 
clientela coinvolta conferma come il fenomeno colpisca una platea ampia e 
diversificata. Le vittime sono prevalentemente uomini, che rappresentano il 
64,3% dei casi, mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche la ripartizione 
per fasce d'età mostra dinamiche significative: il segmento più colpito è 
quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), seguito dalle fasce 18-30 anni (21,6%) e 31-
40 anni (20,6%). Gli over 60 costituiscono il 16,3% del totale, mentre la fascia 
51-60 si attesta al 17,9%. Nel complesso, la fotografia dell'età evidenzia una 
concentrazione delle frodi nelle generazioni adulte, maggiormente esposte 
nell'utilizzo quotidiano di strumenti digitali e nelle operazioni creditizie. Il 
quadro territoriale emerso dalle elaborazioni Fabi su dati dell'Osservatorio 
Crif sulle frodi creditizie evidenzia una distribuzione diffusa, con punte 
particolarmente elevate in alcune regioni. La percentuale più alta si registra 
in Lombardia (15,1%), seguita da Sicilia (12,8%) e Campania (12,4%). Valori 
significativi emergono anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte (7,1%), in Emilia-
Romagna (7,0%) e in Puglia (7,2%), territori caratterizzati da elevati volumi 
di operazioni finanziarie e creditizie. Sardegna (2,8%), Toscana (5,0%), 
Veneto (4,8%), Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche (2,1%), Liguria 
(2,2%) e Umbria (1%) mostrano livelli intermedi, mentre Trentino-Alto Adige 
(1%), Molise (0,5%) e Valle d'Aosta (0,1%) presentano incidenze più 
contenute, anche in relazione alla minore dimensione dei mercati locali. La 
Lombardia, in particolare, riveste un ruolo centrale nella mappa delle frodi 
creditizie. Il peso percentuale che la caratterizza è strettamente legato alla 
dimensione del mercato finanziario regionale, al volume estremamente 
elevato di operazioni creditizie e alla forte digitalizzazione dei servizi. 
L'intensa attività economica lombarda, unita alla diffusione capillare di 
strumenti digitali per pagamenti, prestiti e acquisti rateali, crea un ambiente 
esposto a tentativi di frode sempre più sofisticati. La capacità dei criminali 
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di utilizzare identità alterate o documenti artefatti, insieme al ricorso a 
piattaforme online che favoriscono transazioni rapide, contribuisce ad 
alimentare un contesto complesso che richiede controlli continui e strategie 
di prevenzione strutturate. Il quadro complessivo che emerge 
dall'integrazione dei dati sulle truffe digitali, sul profilo delle vittime e sulla 
distribuzione territoriale delle frodi creditizie conferma una tendenza in 
rapida crescita. I 559,4 milioni di euro sottratti nel triennio 2022-2024 e gli 
oltre 79 milioni di danni nei primi sei mesi del 2024 testimoniano una 
capacità criminale in costante evoluzione, capace di sfruttare la 
digitalizzazione dei servizi finanziari e di inserirsi nei punti più vulnerabili dei 
processi operativi. La Lombardia si conferma uno dei territori più esposti, 
ma l'intero Paese evidenzia criticità tali da richiedere un rafforzamento dei 
presidi di sicurezza, un'intensa attività di prevenzione e un coordinamento 
sempre più stretto tra istituzioni, banche e operatori del settore. pev (fine) 
MF NEWSWIRES (redazione@mfnewswires.it) 1213:33 dic 2025 
 
FINANZA: FABI, IN 3 ANNI CON TRUFFE SOTTRATTI AGLI ITALIANI 560 
MLN EURO = attraverso frodi online e informatiche Roma, 12 dic. 
(Adnkronos) - Negli ultimi tre anni il fenomeno delle truffe digitali ha 
assunto proporzioni crescenti e sempre più preoccupanti. Tra il 2022 e il 
2024 l'ammontare complessivo delle somme sottratte attraverso truffe 
online e frodi informatiche ha raggiunto i 559,4 milioni di euro, con una 
progressione particolarmente accentuata nell'ultimo anno. Le truffe online 
rappresentano la componente predominante del fenomeno e, dai 114,4 
milioni del 2022, sono salite a 181 milioni nel 2024, registrando un aumento 
del 58%. Anche le frodi informatiche, pur con valori inferiori, mostrano una 
crescita significativa: dai 38,5 milioni del 2022 si è arrivati ai 48,1 milioni del 
2024, pari al +25%. E' quanto emerge da un'analisi del sindacato bancario 
FABI. Parallelamente, l'analisi delle frodi creditizie nel primo semestre del 
2024 mette in evidenza oltre 17.200 casi, per un danno economico stimato 
di circa 79 milioni di euro. L'esame del profilo della clientela coinvolta 
conferma come il fenomeno colpisca una platea ampia e diversificata. Le 
vittime sono prevalentemente uomini, che rappresentano il 64,3% dei casi, 
mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche la ripartizione per fasce d'età 
mostra dinamiche significative: il segmento più colpito è quello tra i 41 e 50 
anni (22,7%), seguito dalle fasce 18-30 anni (21,6%) e 31- 40 anni (20,6%). Gli 
over 60 costituiscono il 16,3% del totale, mentre la fascia 51-60 si attesta al 
17,9%. Nel complesso, la fotografia dell'età evidenzia una concentrazione 
delle frodi nelle generazioni adulte, maggiormente esposte nell'utilizzo 
quotidiano di strumenti digitali e nelle operazioni creditizie. Il quadro 
territoriale emerso dalle elaborazioni FABI su dati dell'Osservatorio Crif sulle 
Frodi Creditizie evidenzia una distribuzione diffusa, con punte 
particolarmente elevate in alcune regioni. La percentuale più alta si registra 
in Lombardia (15,1%), seguita da Sicilia (12,8%) e Campania (12,4%). Valori 
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significativi emergono anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte (7,1%), in Emilia 
Romagna (7,0%) e in Puglia (7,2%), territori caratterizzati da elevati volumi 
di operazioni finanziarie e creditizie. Sardegna (2,8%), Toscana (5,0%), 
Veneto (4,8%), Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche (2,1%), Liguria 
(2,2%) e Umbria (1%) mostrano livelli intermedi, mentre Trentino-Alto Adige 
(1%), Molise (0,5%) e Valle d'Aosta (0,1%) presentano incidenze più 
contenute, anche in relazione alla minore dimensione dei mercati locali. 
(segue) (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 12-DIC-25 16:31  
 
FINANZA: FABI, IN 3 ANNI CON TRUFFE SOTTRATTI AGLI ITALIANI 560 
MLN EURO (2) = (Adnkronos) - La Lombardia, in particolare, riveste un 
ruolo centrale nella mappa delle frodi creditizie. Il peso percentuale che la 
caratterizza è strettamente legato alla dimensione del mercato finanziario 
regionale, al volume estremamente elevato di operazioni creditizie e alla 
forte digitalizzazione dei servizi. L'intensa attività economica lombarda, 
unita alla diffusione capillare di strumenti digitali per pagamenti, prestiti e 
acquisti rateali, crea un ambiente esposto a tentativi di frode sempre più 
sofisticati. La capacità dei criminali di utilizzare identità alterate o documenti 
artefatti, insieme al ricorso a piattaforme online che favoriscono transazioni 
rapide, contribuisce ad alimentare un contesto complesso che richiede 
controlli continui e strategie di prevenzione strutturate. Il quadro 
complessivo che emerge dall'integrazione dei dati sulle truffe digitali, sul 
profilo delle vittime e sulla distribuzione territoriale delle frodi creditizie 
conferma una tendenza in rapida crescita. I 559,4 milioni di euro sottratti nel 
triennio 2022-2024 e gli oltre 79 milioni di danni nei primi sei mesi del 2024 
testimoniano una capacità criminale in costante evoluzione, capace di 
sfruttare la digitalizzazione dei servizi finanziari e di inserirsi nei punti più 
vulnerabili dei processi operativi. La Lombardia si conferma uno dei territori 
più esposti, ma l'intero Paese evidenzia criticità tali da richiedere un 
rafforzamento dei presidi di sicurezza, un'intensa attività di prevenzione e 
un coordinamento sempre più stretto tra istituzioni, banche e operatori del 
settore. (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 12-DIC-25 16:31 

Banche: Fabi,truffe on line e frodi sottratti 559,4 mln in 3anni = (AGI) - 
Roma, 12 dic. - Tra il 2022 e il 2024 l'ammontare complessivo delle somme 
sottratte attraverso truffe online e frodi informatiche ha raggiunto i 559,4 
milioni di euro, con una progressione particolarmente accentuata nell'ultimo 
anno. E' quanto si evince da una ricerca della Fabi su dati dell'Osservatorio 
CRIF sulle Frodi Creditizie. In particolare, le truffe online rappresentano la 
componente predominante del fenomeno e, dai 114,4 milioni del 2022, sono 
salite a 181 milioni nel 2024, registrando un aumento del 58%. Anche le frodi 
informatiche, pur con valori inferiori, mostrano una crescita significativa: dai 
38,5 milioni del 2022 si e' arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari al +25%. 
Parallelamente, l'analisi delle frodi creditizie nel primo semestre del 2024 
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mette in evidenza oltre 17.200 casi, per un danno economico stimato di circa 
79 milioni di euro. L'esame del profilo della clientela coinvolta conferma 
come il fenomeno colpisca una platea ampia e diversificata. Le vittime sono 
prevalentemente uomini, che rappresentano il 64,3% dei casi, mentre le 
donne si attestano al 35,7%. (AGI)Pit (Segue) 121356 DIC 25 

Banche:Fabi,truffe on line e frodi sottratti 559,4 mln in 3anni (2)= (AGI) - 
Roma, 12 dic. - Anche la ripartizione per fasce d'eta' mostra dinamiche 
significative: il segmento piu' colpito e' quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), 
seguito dalle fasce 18-30 anni (21,6%) e 31- 40 anni (20,6%). Gli over 60 
costituiscono il 16,3% del totale, mentre la fascia 51-60 si attesta al 17,9%. Nel 
complesso, la fotografia dell'eta' evidenzia una concentrazione delle frodi 
nelle generazioni adulte, maggiormente esposte nell'utilizzo quotidiano di 
strumenti digitali e nelle operazioni creditizie. Il quadro territoriale evidenzia 
una distribuzione diffusa: la percentuale piu' alta si registra in Lombardia 
(15,1%), seguita da Sicilia (12,8%) e Campania (12,4%). Valori significativi 
emergono anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte (7,1%), in Emilia Romagna 
(7,0%) e in Puglia (7,2%), territori caratterizzati da elevati volumi di 
operazioni finanziarie e creditizie. Sardegna (2,8%), Toscana (5,0%), Veneto 
(4,8%), Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche (2,1%), Liguria (2,2%) e 
Umbria (1%) mostrano livelli intermedi, mentre Trentino-Alto Adige (1%), 
Molise (0,5%) e Valle d'Aosta (0,1%) presentano incidenze piu' contenute, 
anche in relazione alla minore dimensione dei mercati locali. (AGI)Pit 
(Segue) 121356 DIC 25 

Banche:Fabi,truffe on line e frodi sottratti 559,4 mln in 3anni (3)= (AGI) - 
Roma, 12 dic. - La Lombardia, in particolare, riveste un ruolo centrale nella 
mappa delle frodi creditizie. Il peso percentuale che la caratterizza e' 
strettamente legato alla dimensione del mercato finanziario regionale, al 
volume estremamente elevato di operazioni creditizie e alla forte 
digitalizzazione dei servizi. Il quadro complessivo che emerge 
dall'integrazione dei dati sulle truffe digitali, sul profilo delle vittime e sulla 
distribuzione territoriale delle frodi creditizie conferma una tendenza in 
rapida crescita. I 559,4 milioni di euro sottratti nel triennio 2022-2024 e gli 
oltre 79 milioni di danni nei primi sei mesi del 2024 testimoniano una 
capacita' criminale in costante evoluzione, capace di sfruttare la 
digitalizzazione dei servizi finanziari e di inserirsi nei punti piu' vulnerabili dei 
processi operativi. La Lombardia si conferma uno dei territori piu' esposti, 
ma l'intero Paese evidenzia criticita' tali da, secondo Fabi, "richiedere un 
rafforzamento dei presidi di sicurezza, un'intensa attivita' di prevenzione e 
un coordinamento sempre piu' stretto tra istituzioni, banche e operatori del 
settore". (AGI)Pit 121356 DIC 25 
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Credito: FABI, truffe digitali per 559,4 mln in 3 anni, Lombardia più colpita 
Milano, 12 dic. (LaPresse) - "Negli ultimi tre anni il fenomeno delle truffe 
digitali ha assunto proporzioni crescenti e sempre più preoccupanti. Tra il 
2022 e il 2024 l’ammontare complessivo delle somme sottratte attraverso 
truffe online e frodi informatiche ha raggiunto i 559,4 milioni di euro, con 
una progressione particolarmente accentuata nell’ultimo anno". E' quanto 
emerge da una ricerca presentata oggi in occasione del convegno 
organizzato dalla FABI di Bergamo “Difendersi dalla truffe”, al quale ha 
partecipato il segretario generale aggiunto della FABI, Mattia Pari.Le truffe 
online - prosegue la ricerca - rappresentano la componente predominante 
del fenomeno e, dai 114,4 milioni del 2022, sono salite a 181 milioni nel 2024, 
registrando un aumento del 58%. Anche le frodi informatiche, pur con valori 
inferiori, mostrano una crescita significativa: dai 38,5 milioni del 2022 si è 
arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari al +25%. Parallelamente, l’analisi delle 
frodi creditizie nel primo semestre del 2024 mette in evidenza oltre 17.200 
casi, per un danno economicostimato di circa 79 milioni di euro. L’esame del 
profilo della clientela coinvolta conferma come il fenomeno colpisca una 
platea ampia e diversificata. Le vittime sono prevalentemente uomini, che 
rappresentano il 64,3% dei casi, mentre le donne si attestano al 35,7%. Anche 
la ripartizione per fasce d’età mostra dinamiche significative: il segmento più 
colpito è quello tra i 41 e 50 anni (22,7%), seguito dalle fasce 18-30 anni 
(21,6%) e 31-40 anni (20,6%). Gli over 60 costituiscono il 16,3% del totale, 
mentre la fascia 51-60 si attesta al 17,9%. Nel complesso, la fotografia dell’età 
evidenzia una concentrazione delle frodi nelle generazioni adulte, 
maggiormente esposte nell’utilizzo quotidiano di strumenti digitali e nelle 
operazioni creditizie".(Segue) ECO LOM lcr 121325 DIC 25 

Credito: FABI, truffe digitali per 559,4 mln in 3 anni, Lombardia più 
colpita-2- Milano, 12 dic. (LaPresse) - Il quadro territoriale emerso dalle 
elaborazioni FABI su dati dell’Osservatorio CRIF sulle Frodi Creditizie 
evidenzia una distribuzione diffusa, con punte particolarmente elevate in 
alcune regioni. La percentuale più alta si registra in Lombardia (15,1%), 
seguita da Sicilia (12,8%) e Campania (12,4%). Valori significativi emergono 
anche nel Lazio (9,9%), in Piemonte (7,1%), in Emilia-Romagna (7,0%) e in 
Puglia (7,2%), territori caratterizzati da elevati volumi di operazioni 
finanziarie e creditizie. Sardegna (2,8%), Toscana (5,0%), Veneto (4,8%), 
Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche (2,1%), Liguria (2,2%) e Umbria (1%) 
mostrano livelli intermedi, mentre Trentino-Alto Adige (1%), Molise (0,5%) e 
Valle d’Aosta (0,1%) presentano incidenze più contenute, anche in relazione 
alla minore dimensione dei mercati locali. La Lombardia, in particolare, 
riveste un ruolo centrale nella mappa delle frodi creditizie. Il peso 
percentuale che la caratterizza è strettamente legato alla dimensione del 
mercato finanziario regionale, al volume estremamente elevato di operazioni 
creditizie e alla forte digitalizzazione dei servizi. L’intensa attività economica 
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lombarda, unita alla diffusione capillare di strumenti digitali per pagamenti, 
prestiti e acquisti rateali, crea un ambiente esposto a tentativi di frode 
sempre più sofisticati. La capacità dei criminali di utilizzare identità alterate 
o documenti artefatti, insieme al ricorso a piattaforme online che 
favoriscono transazioni rapide, contribuisce ad alimentare un contesto 
complesso che richiede controlli continui e strategie di prevenzione 
strutturate. Il quadro complessivo che emerge dall’integrazione dei dati sulle 
truffe digitali, sul profilo delle vittime e sulla distribuzione territoriale delle 
frodi creditizie conferma una tendenza in rapida crescita. I 559,4 milioni di 
euro sottratti nel triennio 2022-2024 e gli oltre 79 milioni di danni nei primi 
sei mesi del 2024 testimoniano una capacità criminale in costante 
evoluzione, capace di sfruttare la digitalizzazione dei servizi finanziari e di 
inserirsi nei punti più vulnerabili dei processi operativi. La Lombardia si 
conferma uno dei territori più esposti, ma l’intero Paese evidenzia criticità 
tali da richiedere un rafforzamento dei presidi di sicurezza, un’intensa 
attività di prevenzione e un coordinamento sempre più stretto tra istituzioni, 
banche e operatori del settore.L’evento FABI, aperto al pubblico, si è tenuto 
al centro Congressi Giovanni XXIII, e ha indagato le principali tecniche 
utilizzate nelle frodi online, la presentazione di casi reali e indicazioni 
pratiche per riconoscere, prevenire e contrastare i tentativi di raggiro. La 
FABI di Bergamo ha voluto ribadire il proprio ruolo attivo nella tutela dei 
cittadini, confermando la volontà di contribuire alla diffusione di una 
maggiore consapevolezza digitale e finanziaria sul territorio. ECO LOM lcr 
121325 DIC 25 

SICUREZZA. TRUFFE CREDITIZIE, LOMBARDIA PRIMA REGIONE 
COLPITA CON IL 15% IN 3 ANNI RUBATI 559 MLN SULL'INTERO 
TERRITORIO NAZIONALE (DIRE) Milano, 12 dic. - È la Lombardia la regione 
più esposta alle frodi creditizie in Italia, con un'incidenza pari al 15,1% del 
totale nazionale. Un dato che riflette il peso del mercato finanziario 
regionale, l'elevato volume di operazioni creditizie e la forte diffusione dei 
servizi digitali. È quanto emerge dall'analisi della Federazione autonoma 
bancari italiani (Fabi) su dati dell'Osservatorio Crif sulle frodi nel settore, che 
fotografa un fenomeno in crescita costante. Nel triennio 2022-2024, truffe 
online e frodi informatiche hanno sottratto complessivamente 559,4 milioni 
di euro, con un'accelerazione significativa nell'ultimo anno. Le truffe online 
rappresentano la componente predominante: dai 114,4 milioni di euro del 
2022 si è passati a 181 milioni nel 2024, con un aumento del 58%. In crescita 
anche le frodi informatiche, che nello stesso periodo sono salite da 38,5 a 
48,1 milioni di euro, pari a un incremento del 25%. Sul fronte del credito, 
l'analisi del primo semestre 2024 evidenzia oltre 17.200 casi di frodi 
creditizie, per un danno economico stimato in circa 79 milioni di euro. Il 
fenomeno colpisce una platea ampia e trasversale: le vittime sono 
prevalentemente uomini, pari al 64,3%, ma la distribuzione per età mostra 
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una concentrazione nelle fasce adulte, in particolare tra i 41 e i 50 anni, 
seguiti dai giovani tra i 18 e i 30 anni e dalla fascia 31-40. (SEGUE) (Nim/ 
Dire) 15:20 12-12-25 

SICUREZZA. TRUFFE CREDITIZIE, LOMBARDIA PRIMA REGIONE 
COLPITA CON IL 15% -2- (DIRE) Milano, 12 dic. - Dopo la Lombardia, le 
regioni con l'incidenza più elevata risultano Sicilia e Campania, seguite da 
Lazio, Piemonte ed Emilia-Romagna. Secondo la Fabi, l'intensa 
digitalizzazione dei servizi finanziari, unita alla capacità dei criminali di 
utilizzare identità alterate e documenti contraffatti, rende il sistema più 
vulnerabile. Il quadro complessivo conferma dunque una criminalità in 
costante evoluzione e rafforza al contenpo l'urgenza di controlli più 
stringenti, oltre ad un'intensa attività di prevenzione unita a un 
coordinamento sempre più stretto tra istituzioni, banche e operatori del 
settore per tutelare cittadini ed economia. (Nim/ Dire) 15:20 12-12-25 
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TRUFFE CREDITIZIE: 559,4 MILIONI SOTTRATTI IN TRE ANNI 
LOMBARDIA PRIMA REGIONE COLPITA CON OLTRE IL 15% 

FRODI: PIÙ RISCHI IN ETÀ ADULTA 

 Negli ultimi tre anni il fenomeno delle 
truffe digitali ha assunto proporzioni 
crescenti e sempre più preoccupanti. Tra 
il 2022 e il 2024 l’ammontare 
complessivo delle somme sottratte 
attraverso truffe online e frodi 
informatiche ha raggiunto i 559,4 milioni 
di euro, con una progressione 
particolarmente accentuata nell’ultimo 
anno. Le truffe online rappresentano la 
componente predominante del 
fenomeno e, dai 114,4 milioni del 2022, 
sono salite a 181 milioni nel 2024, 
registrando un aumento del 58%. Anche 
le frodi informatiche, pur con valori 
inferiori, mostrano una crescita 
significativa: dai 38,5 milioni del 2022 si è 
arrivati ai 48,1 milioni del 2024, pari al 
+25%. 

  Parallelamente, l’analisi delle 
frodi creditizie nel primo 
semestre del 2024 mette in 
evidenza oltre 17.200 casi, per 
un danno economico stimato 
di circa 79 milioni di euro. 
L’esame del profilo della 
clientela coinvolta conferma 
come il fenomeno colpisca una 
platea ampia e diversificata. Le 
vittime sono prevalentemente 
uomini, che rappresentano il 
64,3% dei casi, mentre le 
donne si attestano al 35,7%. 
Anche la ripartizione per fasce 
d’età mostra dinamiche 
significative: il segmento più 
colpito è quello tra i 41 e 50 
anni (22,7%), seguito dalle 
fasce 18-30 anni (21,6%) e 31-
40 anni (20,6%). Gli over 60 
costituiscono il 16,3% del 
totale, mentre la fascia 51-60 si 
attesta al 17,9%. Nel 
complesso, la fotografia 
dell’età evidenzia una 
concentrazione delle frodi nelle generazioni adulte, maggiormente esposte nell’utilizzo 
quotidiano di strumenti digitali e nelle operazioni creditizie. 
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Il quadro territoriale emerso 
dalle elaborazioni Fabi su dati 
dell’Osservatorio CRIF sulle 
Frodi Creditizie evidenzia 
una distribuzione diffusa, con 
punte particolarmente 
elevate in alcune regioni. La 
percentuale più alta si 
registra in Lombardia 
(15,1%), seguita da Sicilia 
(12,8%) e Campania (12,4%). 
Valori significativi emergono 
anche nel Lazio (9,9%), in 
Piemonte (7,1%), in Emilia-
Romagna (7,0%) e in Puglia 
(7,2%), territori caratterizzati 
da elevati volumi di 
operazioni finanziarie e 
creditizie. Sardegna (2,8%), 

Toscana (5,0%), Veneto (4,8%), Calabria (4,8%), Abruzzo (2,4%), Marche (2,1%), Liguria (2,2%) e Umbria (1%) 
mostrano livelli intermedi, mentre Trentino-Alto Adige (1%), Molise (0,5%) e Valle d’Aosta (0,1%) 
presentano incidenze più contenute, anche in relazione alla minore dimensione dei mercati locali. 
La Lombardia, in particolare, riveste un ruolo centrale nella mappa delle frodi creditizie. Il peso 
percentuale che la caratterizza è strettamente legato alla dimensione del mercato finanziario 
regionale, al volume estremamente elevato di operazioni creditizie e alla forte digitalizzazione 
dei servizi. L’intensa attività economica lombarda, unita alla diffusione capillare di strumenti 
digitali per pagamenti, prestiti e acquisti rateali, crea un ambiente esposto a tentativi di frode 
sempre più sofisticati. La capacità dei criminali di utilizzare identità alterate o documenti 
artefatti, insieme al ricorso a piattaforme online che favoriscono transazioni rapide, contribuisce 
ad alimentare un contesto complesso che richiede controlli continui e strategie di prevenzione 
strutturate. Il quadro complessivo che emerge dall’integrazione dei dati sulle truffe digitali, sul 
profilo delle vittime e sulla distribuzione territoriale delle frodi creditizie conferma una tendenza 
in rapida crescita. I 559,4 milioni di euro sottratti nel triennio 2022-2024 e gli oltre 79 milioni di 
danni nei primi sei mesi del 2024 testimoniano una capacità criminale in costante evoluzione, 
capace di sfruttare la digitalizzazione dei servizi finanziari e di inserirsi nei punti più vulnerabili 
dei processi operativi. La Lombardia si conferma uno dei territori più esposti, ma l’intero Paese 
evidenzia criticità tali da richiedere un rafforzamento dei presidi di sicurezza, un’intensa attività 
di prevenzione e un coordinamento sempre più stretto tra istituzioni, banche e operatori del 
settore. 
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